
 

Lavoro, l’appello della Uil a Bonaccini: “La giunta deve investire e 
correre” 

"Preoccupa moltissimo la Uil Emilia-Romagna sia in termini di tenuta economica che sociale" 

di Redazione - 2 settembre 2015 16:03 

A lanciare un appello al presidente della regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, è il 
segretario generale della Uil Emilia-Romagna e Bologna, Giuliano Zignani, che commenta i 
dati Inps sull’andamento dell’economia in regione. “Con una crescita del 20% delle ore di cassa 
integrazione nel secondo trimestre 2015, rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso, si certifica 
che l’Emilia-Romagna è frenata e non aggancia neppure un refolo di ripresa” insistendo sul fatto 
che “la Giunta regionale di Stefano Bonaccini deve mettersi a testa bassa e correre: investendo 
in fretta i milioni promessi e creando gli altrettanto annunciati posti. Lavoro, lavoro, lavoro: 
questa deve essere la priorità della Regione”. 

Zignani continua nell’ammenda spiegando come non è ancora di conforto “l’andamento della cassa 
integrazione in deroga. Anzi è peggio” e aggiunge: “Perché se è vero che la cassa in deroga subisce 
una vistosa flessione dell’11,7%, leggendo la percentuale alla luce dell’aumento complessivo della 
cassa integrazione, si evince come le piccolissime aziende abbiano chiuso o, quando va bene, 
abbiano ridotto i posti di lavoro”. Il che ha portato il “conseguente travaso di occupati in 
disoccupazione”. Conclude: “Preoccupa moltissimo la Uil Emilia-Romagna sia in termini di 
tenuta economica che sociale”. 

	
  


